LA VITA DI 

ALESSANDRO MANZONI:

Nasce a Milano nel 1785; sua madre è Giulia Beccaria, figlia di Cesare Beccaria autore del noto tratto contro la pena di morte “Dei delitti e delle pene ”. Compie i suoi studi in collegio, dove rimane dai sette ai sedici anni, e ricorderà sempre con risentimento questo periodo per i metodi autoritari adottati nella sua educazione. A vent’anni raggiunge la madre a Parigi, dove abita fino al 1810: sono cinque anni molto importanti per la sua formazione culturale e politica poiché viene a contatto con le idee dell’Illuminismo. Nel 1806 sposa la ginevrina Enrichetta Blondel; la sensibilità religiosa della moglie, protestante convertitasi poi al cattolicesimo, mette in crisi il suo atteggiamento nei confronti della religione e della chiesa da cui si è allontanato negli ultimi anni: un lungo periodo di letture e di meditazione gli fa ritrovare la fede e lo porta anche a scoprire i temi fondamentali della sua ispirazione letteraria. Si stabilisce a Milano dove si dedica agli studi e alla composizione delle sue opere. Vive con molto entusiasmo il clima risorgimentale che si va formando e con i suoi scritti favorisce la diffusione degli ideali patriottici. Spera nel successo dei moti del 1821 per i quali scrive anche un’ode; nel 1848nfirma con altri un invito al re sabaudo Carlo Alberto perché con le sue truppe liberi la Lombardia dagli Austriaci. Nel 1861 è nominato senatore del nuovo Regno d’Italia dal re Vittorio Emanuele II e presiede la commissione per l’unificazione della lingua. Mentre nella vita pubblica Manzoni raccoglie molti riconoscimenti e successi, in quella privata soffre molti dolori. Ha problemi di salute, perde la prima moglie in giovane età, dei suoi dieci figli alcuni hanno vita difficile ed infelice e ben cinque muoiono prima di lui, gli muore anche la seconda moglie. La morte lo coglie a Milano, in seguito ad una caduta dagli scalini della chiesa di San Fedele, nel 1873, all’età di 88 anni. L’anno seguente, nell’anniversario della morte, Giuseppe Verdi dirige alla Scala la “Messa da requiem” che ha composto in sua memoria. 
